
Il leader del '68 eletto all'unanimità 
presidente del Parlamento cecoslovacco 
«Un atto che rende omaggio a quanti 
hanno conservato gli ideali di allora» 

Oggi Havel sarà il nuovo capo dello Stato 
Arrestato l'ex leader del Pcc Stepan 
per abuso di poteri nella repressione 
della protesta del novembre scorso 

Dubcek ritrova la sua Primavera 
Alexander Dubcek è stato eletto all'unanimità pre
sidente del Parlamento cecoslovacco. «La mia ele
zione - ha detto - è un omaggio a quanti hanno 
tenuto alti gli ideali della Primavera di Praga». E 
oggi, l'uomo simbolo della «rivoluzione gentile» del 
novembre scorso, Vaclav Havel verrà eletto alla 
presidenza della Repubblica cecoslovacca. Arre
stato Miroslav Stepan, già capo del Pc a Praga. 

•IfRACA, La? Cecoslovac
chia chiude l'89 sotto il segno 
della ritrovata libertà e demo
crazia. Alexander Dubcek, il 
protagonista della Primavera 
che il regime aveva creduto di 
cancellare dalla storia del suo 
paese cosi come aveva fatto 
nelle foto ufficiati, lasciando 
al suo posto solo uno spazio 
bianco, è statò eletto ieri pre
sidente dei Parlamento, Va1 

clav Havel, Il drammaturgo 
più volte incarcerato, salirà 
oggi al Castello, il Quirinale 
dei cecoslovacchi. Tutto se
condo la volontà della gente 
che aveva datò vita alla «rivo* 
luzlpnq gentile* dell'autunno 
praghése. Tutto secondo gli 
accordi Sottoscritti alla' tavola 
rotonda cqn l'opposizione. 

Era stato Havel stesso a por
re come condizione di avere 
accanto a sé Dubcek se aves
se accettato la nomina a pre
sidente. della Repubblica ce

coslovacca. Il nome del leader 
della Primavera, dopo la sua 
trionfale apparizione in pub
blico nella manifestazione del 
24 novembre, era circolato 
per alcuni giorni come suc
cessore di Husak. Poi è preval
sa la candidatura Havel, l'uo
mo simbolo che meglio inter
pretava te speranze degli stu
denti e degli intellettuali, pro
tagonisti della «rivoluzione di 
velluto». 

La storica assemblea dei 
due rami dell'assemblea, tra
smessa in diretta tv, si è aperta 
alle 13.1 deputati hanno vota
to tre emndamenti costituzio
nali, la modifica del giura
mento del capo dello Stato, 
da cui sono stati cancellati i 
passi relativi alla fedeltà al so
cialismo, quello sull'elezione 
dei nuovi deputati e sul voto 
palese e pubblico per la loro 
elezione. Quindi sono slati 
eletti i nuovi deputati che do

vevano ricoprire i 24 seggi va
canti. Uno solo di questi è an
dato ai comunisti, gli altri in 
gran parte all'opposizione. È 
diventato deputato anche 
Dubcek, in modo da poter 
consentire la sua elezione alla 
presidenza del Parlamento. 
Dopo le dimissioni di Stant-
slav Kukral, eletto alla carica 
una decina di giorni fa, tutti i 
deputati all'unanimità, con 
una sola astensione, si sono 
espressi per il leader della Pri
mavera. Durante la votazione 
Dubcek, 68 anni, è rimasto 
apparentemente tranquillo, 
ma il nervosismo con cui 
muoveva i fogli davanti a se, 
tradiva la sua grande commo
zione. Immediatamente ì de
putati seduti in prima fila sì 
sono complimentati con lui. 
•Siamo felici di rivederti dopo 
tanti anni di nuovo in Parla* 
mento e dopo una cosi lunga 
e dignitosa resistenza*. Dub
cek fu eletto presidente del
l'Assemblea federale il 28 
aprile del '69 dopo essere sta
to sostituito da Husak alla gui
da del partito. In questo limbo 
vi rimase pochi mesi prima di 
essere spedito in Turchia co
me ambasciatore, è di preci
pitare poi nella condizione di 
non-persona. 

•Quanto è accaduto - ha 

detto Dubcek, nel suo discor
so di ringraziamento - rappre
senta una soddisfazione mo
rale per le centinaia di mi
gliaia di persone che hanno 
tenuto alti gli ideali della Pri
mavera di Praga». Elogiando 
la «rivoluzione pacifica» di no
vembre, l'ha definita figlia del
le idee che avevano ispirato la 
sua politica nel '68. Poi gli im
pegni per l'oggi. -Le elezioni 
libere saranno la base della 
nostra duratura democrazia* 
ha ricordato Dubcek. Infine il 
pensiero è andato a) momen
to storico che oggi porterà il 
leader dell'opposizione al Ca
stello di Praga: «Conosco Va
clav Havel come un patriota 
di alto livello che si è battuto 
con coraggio per i diritti uma
ni dei nostri popoli, spero che 
l'Assemblea federale sarà al
l'altezza del momento e rea
lizzerà tutte le nostre speran
ze*. A Dubcek il segretario del 
Pei ha inviato vive felicitazioni 
per la sua elezione: «È il de
gno coronamento della tua 
lunga e coraggiosa battaglia 
per la libertà e la democrazia 
e della mobilitazione popola
re*. Anche la presidente della 
Camera Nilde lotti ha inviato 
un telegramma dì auguri. 

Oggi alle dieci ^Parlamento 
sì riunirà nel Castello per eleg

gere il nuovo capo dello Stato. 
Candidato unico che sarà 
eletto con voto palese e pub
blico di fronte ai telespettatori 
di tutto il paese è Vaclav Ha
vel. Dopo la cerimonia il 
drammaturgo boemo leggerà 
un discorso e poi, riprenden
do un'antica tradizione, sì re
cherà alle 13 ad assistere alla 
Messa del «Te Deum» nella 
cattedrale di San Vito. Poi Ha
vel, che ha accettato solo sot
to pressione della volontà po
polare la massima carica del
lo Stato, ritornerà nel suo ap
partamento vicino alla Molda
va dove vive con il fratello e le 
rispettive mogli. Non ha accet
tato infatti di trasferirsi nella 
residenza destinata al presi
dente della Repubblica. Un al
tro segnale del cambiamento: 
il drammaturgo si recherà a 
piedi al Castello per l'elezio
ne. A tarda sera, infine, si è 
appreso che l'ex capo del 
partito comunista di Praga e 
ex membro del Politburo, Mi
roslav Stepan, è in stato di ar
resto dal 23 dicembre scorso 
per sospetto reato di abuso di 
poteri pubblici e rischia una 
condanna fino a 10 anni di 
carcere. Lo ha annunciato il 
procuratore Pavé! Myslivec, 
della procura generale ceca, 
citato dall'agenzia Ctk. 

-*-*-*-*-*—*-----—-—• po r se imminente una soluzione nel braccio di ferro tra Usa e Santa sede 

n Vaticano lascerà Noriega al Panama 
ma chiede un processo regolare 
È davvero questione di ore la soluzione del comples
so caso Noriega che ha messo di fronte, per la prima 
volta negli ultimi anni, la diplomazia pontificia e 
quella americana. L'ex dittatore dovrebbe essere 
consegnato ai-nuovo governo panamense che si iny 
pegner,ebbe a .processarlo dando tutte (^garanzie. 
Non esiste untrattato di estradizione tra gli Stati Uniti 
e lo Stato di Panama. 

ALCESTI SANTINI 

M CITTA DEL VATICANO. Il 
caso Noriega potrebbe risol
versi anche; presto dopo che 
l'incaricalo di affari del Pana
ma ha consegnato ieri alla 
Segreteria di Stato vaticana 
una nota per informarla della 
formazione del nuovo gover
no panamense presieduto da 
Endara, Proprio ieri mattina il 
supremo tribunale elettorale 
aveva revocalo il decreto con 
cui aveva annullato le elezio
ni del 7 maggio scorso rico
noscendo, > così, lo- vittoria 
dell'alleanza democratica. 

Il governo panamense è, 
quindi, in condizioni di esse
ra un interlocutore valido per 
trattare con la Santa sede il 
caso Noriega e ha tutti i titoli 

per processare l'ex dittatore 
qualora gli venisse affidato 
nel quadro di un accordo che 
manca ancora. E, a tale prò-< 
posilo, va tenuto presente 
che tra il Panama e gli Stati 
Uniti non esiste un trattato dì 
estradizione. 

La soluzione del caso No
riega attraverso un accordo 
tra la Santa sede ed il legìtti
mo governo panamense era 
stata già adombrata dal por
tavoce valicano, Navarro 
Valls, quando aveva, parlato 
di un eventuale salvacondot
to per lex dittatore D altra 
parte, il presidente George 
Bush, nella sua conferenza 
stampa, aveva ancora insisti
to per avere in consegna No

riega al fine di farlo processa
re per traffico di droga da 
una Corte americana, ma 
non aveva respinto la possibi
lità che ciò potesse avvenire 
attraverso paesi terzi. Ora alla 
S^greteri,» dì Stato vaticaaA-
sono^pervenute ieri informa
zioni in base alle quali il go
verno degli Stati Uniti non 
violerebbe la sovranità del 
governo panamense qualora 
fosse quest'ultimo a prendere 
in consegna l'ex dittatore. 
Contemporaneamente il pre-
sidente Endara ha fatto sape
re di essere propenso a che 
Noriega venga giudicato da 
una Corte panamense. 

La non chiusura della Casa 
Bianca per un compromesso 
sulla sorte dell'ex dittatore, 
purché sia processato per le 
accuse che gli sono state già 

rivolte quale narcotrafficante, 
la disponibilità del governo 
panamense a processarlo 
con le dovute garanzie da da
re sia alla Santa sede che al 
governo degli Stati" Uniti, fan
no ritenere effe JLjcàso sia av-, 
viato verso il suo epilogo. 

Dal canto suo il portavoce 
vaticano, Navarro Valls, di
cendo ieri ai giornalisti che 
avrebbe tenuto una nuova 
conferenza stampa non ap
pena fossero maturati fatti 
nuovi, ha fatto intendere che 
le diplomazie sono a buon 
punto per trovare una solu
zione che, secondo la Santa 
sede, deve soddisfare al tem
po stesso le esigenze giuridi
che, diplomatiche e umanita
rie. A questo riguardo il se
gretario di Slato, cardinale 
Casarofi, è stato molto chiaro 

per far comprendere agli Stati 
Uniti la posizione vaticana, 
del resto non nuova di fronte 
a tanti altri casi egualmente 
complessi. 

Riferendosi ad interpreta* 
zionred illazioni della stam
pa, soprattutto quella ameri
cana, il portavoce vaticano 
ha dichiarato ieri che «non ri
sultano interferenze telefoni
che o telegrafiche, né perqui
sizioni alla Nunziatura*. Ha 
negato che sia giunto al Papa 
un messaggio da parte del 
presidente Endara ed ha 
escluso che qualcuno della 
Segreteria di Stato sia partilo 
per il Panama. Né la missione 
del cardinale Roger Etchega-
ray in Guatemala - ha detto -
ha a che vedere con quanto 
sta accadendo attorno al ca
so Nonega. 

Vicino alla Nunziatura 

I marines Usa fermano 
(ma poi rilasciano) 
1 ambasciatore cubano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDQINZBERQ 

••NEW YORK. Ora nei di
spetti 1 marines a Panama; 
vanno sul pesante. Ieri hanno 
creato un incidente diplomati
co serio arrestando, l'amba
sciatore di Cuba a Panama, 
Secondo testimonianza della 
moglie, l'ambasciatore Lazaro 
Mòra, e un suo assistente so
no stati fermali da marines in 
assettò di combattimento 
mentre uscivano dalla resi
denza ufficiale, sono stati acu-
sati di sostenere le truppe fe
deli a Noriega, ammanettati e 
«portati via»in un mezzo co
razzato. L'ambasciatore e' sta
to successivamente rilasciato. 
Washington ammette che è 
stato «fermato e interrogato» 
ma non -arrestato», preten
dendo che i marines «non 
hanno fatto nulla di male». Ma 
l'incidente ha Infuriato l'intera 
comunità diplomatica a Pana-. 
m]a, europèi compresi. 

,;L'assedio all'amabasclata 
vaticana dove è rifugiato il dit
tatore rovesciato Noriega ?i sta 
trasformando in una pericolo
sa guerra di nervi. Con dispetti 
di ogni tipo. A cominciare da 
quello più fragoroso di tutti, il 
bombardamento per 11 secón

do giorno di seguito al suono 
di. musica rock dagli altopar
lanti piantati dai mérinès. Rit
mi a volume infemale.scelti 
da un disk-jockey non privo dì 
hùomoun da «God Bless the 
Usa», Dio benedica gli Usa. a 
•You are no good». Sei cattivo. 

Una spiegazione è che lo 
fanno per innervosire Noriega. 
Un'altra l'ha data lo stesso 
portavoeve di Bush, Fitzwater, 
che si trova col presidente nel 
Téxas, : «È un modo per ga
rantirci una certa sicurezza 
delle nostre conversazioni.... 
Pratica normale... quando era
vamo nell'ambasciata aa Mo
sca (al vertice Reagàn-Gorba-
ciov del 1988) tutfintomo 
suonavano stereo a pieno vo
lume....*, ha detto. 

Continua l'assedio. Anzi, 
per dirla con l'arcivescovo di 
Ppanama monsignor McGar-
th, «la. situazione peggiora di 
minuto in minuto». Anche se 

: continuano I negoziati a tre 
tra Vaticano, nuovo governo 
Panamense e Stati Uniti, e si 
dice che ci sono buone possi
bilità che la situazione si 
sblocchi nel giro dei prossimi 

giorni se non addiritura delle 
prossime ore. 

Dispetti guerra dei nervi a 
parte, la rivelazione più curio
sa di ieri è stata che gli ameri
cani hanno avuto per diversi 
giorni in mano un discreto 
pretesto per entrare a prende
re con la (orza Noriega nel
l'ambasciata del Vaticano, Ma 
non l'hanno usato. Il Nunzio 
aveva stipulato con il coman
do Usa una sorta di «assicura
zione» che autorizzava i mari
nes ad intervenire nel caso gli 
•ospiti» (ossero divenuti trop
po invadenti. 

L'esistenza di un documen
to in questo senso firmato dal 
Nunzio in persona 6 slata rive
lata ieri dal Los Angeles Ti
mes, e confermata sia dal Di
partimento di Stato a Wa
shington che dall'arcivescovo 
di Panama Marcos McGrath. 

Oltre al generale Noriega 
neil'ambasaciata vaticana 

avevano trovato rifugio anche 
una dozzina di suoi seguaci e 
guardie del corpo, . nonché 
quattro terroristi Baschi di cui 
la Spagna chiede l'estradizio
ne. Tutti quanto, al momento 
dell'ingresso nella missione 
erano stati disarmati. Ma evi
dentemente il Nunzio ha te
muto, o gli americani l'hanno 
convinto che c'era da temere 
una situazione in cui i [uggitivi 
in cerca di asilo da sequestrati 
si trasformassero in esquestra-
torì dei propri salvatori. 

Sta di fatto che - lo rivela il 
quotidiano di Los Angeles -
qualcuno alla Casa Bianca 
aveva già interpretato il docu
mento come autorizzazione 
ad intervenire tout court per 
arestare Noriega; mentre altri 
più prudenti, sostenevano che 
si trattava di un'autorizzazione 
molto condizionale, che 
avrebbe messo mei guai gli 
Usa se l'avessero presa alla 

lettera. 
Comunque la cosa ha con

tribuito a «sfollare» la Nunzia
tura. Parecchi ne sono già 
usciti. Almeno due degli assi
stenti di Noriega che hanno 
abbandonato i locali dell'am
basciata vaticana «di propria 
volontà», il colonnello Castra-
joh e il colonnello Velante, 
sono stati arrestati dagli ame
ricani. Altri potrebbero essere 
riusciti ad andarsene lìberi in 
seguilo ad un patteggiamento. 
Secondo l'arcivescovo McGar-
th. intervistato ad una rete tv 
Usa, potrebbe presto restare 
li' dentro il solo Noriega. 

Ad una domanda in propo
sito, il portavoce di Bush, ha 
voluto lasciare le cose nell'e
quivoco: * Non offriamo alcu
na interpretazione...Non ve
diamo al momento una situa
zione di ostaggi o di pericolo, 
ma siamo disposti ad offrire 

Husak gli disse: 
«Ritorna 
a fere il febbro» 
MI Alexander Dubcek, il lea
der della Primavera di Praga, 
eletto ieri alla presidenza del 
Parlamento cecoslovacco, é 
nato il 27 novembre 1921 a 
Uhrovec, nel distretto di To-
polcany, nella Slovacchia oc
cidentale, in una famiglia con 
tradizioni di sinistra. Nel 1939 
«Sasa» entra nel Partito comu
nista. In quegli anni lavora 
dapprima come apprendista 
fabbro, poi come addetto a 
un distributore di benzina. Nel 
1944 si unisce ai partigiani e 
partecipa alla insurrezione 
slovacca, riportando due feri
te. 

Il dopoguerra lo trova ope
raio, ma dal '49 comincia la 
sua carriera nel partito fino a 
diventare membro della dire
zione provinciale. Nel 1951 la
vora nell'apparato del Comita
to centrale del Partito comuni
sta slovacco a Bratislava, e nel 
1953 diventa segretario re
sponsabile del comitato regio

nale della Slovacchia centrale. 
Dal '55 al '58 é alla Scuola po
litica superiore a Mosca. Al ri
tomo viene eietto nel Comita
to centrale, nel '60 segretario 
del Ce. Viene poi eletto primo 
segretario del Pcs e lo resterà 
fino al 1967. Dall'autunno di 
quell'anno il suo nome co
mincia a circolare fuori dei 
chiusi ambienti dell'apparato 
comunista. Al Comitato cen
trale della fine di ottobre del 
'67 Dubcek pronuncia un di
scorso che lo rivela come il 
più deciso antagonista di No-
votny e della sua direzione. 

Lo schieramento rinnovato
re eleggerà Dubcek, il 5 gen
naio del 1968, primo segreta
rio del Pc cecoslovacco. Si av
via la riforma economica, si 
procede all'elaborazione defi
nitiva del programma d'azio
ne. La perestrojka cecoslovac
ca incontra numerosi ostacoli 
da parte di chi non vuole il 
rinnovamento ma anche da 

Dubcek durante la seduta di ieri ai Parlamento e c s uvaceo 

parte di chi vorrebbe che si 
procedesse con maggióre ra
pidità. Ma la dialettica politica 
e sociale non ostacola il cam
mino del socialismo dal «volto 
umano». , 

Sono piuttosto le pressioni 
intemazionali a farsi sentire. 
Culminano con la riunione a 
Varsavia del 15 luglio al termi
ne della quale Ursis, Polonia, 
Bulgaria, Ungheria ed Rdl in
viano una lettera <ii dirigenti 
cecoslovacchi con t'invilo a 
porre termine alle « attività 
controrivoluzionarie». Ma il 
primo agosto un incontro bila
terale sovielico-cecoslovacco 
sembra tranquillizzare gli ani
mi. 

La.notte del 21 agosto co
mincia l'invasione. Dubcek e i 
principali dirigenti del partito 
e dello Stato sono sequestrati 
a Mpsca dove sono costretti, 
escluso ('allora presidente del 
Parlamento Kriegel che si ri
fiutò, a firmare i protocolli di : 

Mosca nella speranza di salva
re il «nuovo corso». Ma la nor
malizzazione prosegui a ritmo 
serrato. Il 17 aprile 1969 Dub
cek viene sostituito da Husak. 
Per un breve periodo ii leader 
della Primavera è presidente 
dell'Assemblea federale. Vie
ne quindi spedito ad Ankara 
come ambasciatore. Dopo 
pochi mesi viene richiamato 
in patria e nel giugno del 70 
privato di tutte le sue funzioni 
ed espulso dal partito. Comin
ciò la sua odissea di non per
sona, un destino condiviso 
dalle decine e decine dì mi
gliaia di cecoslovacchi, dai 
460mila comunisti radiati dal 
partito. Fa prima l'impiegato, 
poi il fabbro presso l'impresa 
forestale di Bratislava. Da otto 
anni è in pensione. '/ì 

Alexander Dubcek non ha 
mai sottoscritto nessun docu
mento dell'opposizione ceco
slovacca, ma ciò non significa 
che abbia taciuto sulla vicèn
da cecoslovacca. 

Terremoto in Australia 

Vittime a Newcastle 
Mobilitati i soldati 
per evitile i saccheggi: 

D je immagini del terremoto a Newcaslte hi Australia 

• NEWCASTLE. Undici morti 
e pm di 120 feriti, alcuni dei 
quali in< condizioni critiche, 
sono il primo bilancio del ter
remoto che ha colpito ieri 
mattina la città di Newcastle. 
centro portuale di ITOSEZO mi
lione di abitanti. I danni supe
rano i 1300 miliardi di lire 
ni*, nlre migliaia di edifici sono 
cr jlluti o danneggiati. Il sisma 
ha avuto un'intensità di 5,5 
punti della scala Rjchter ed è 
durato 45 secondi. L'episodio 
fui grave è avvenuto al Circo-
io dei lavoratori di Newcastle. 
dove erano riuniti degli operai 

per una festicciola prima di 
tomaie a casa. Sotto le mace
rie sono già stati trovate 6 vìtti
me, ma si teme che almeno 
altre otto siano nmaste intrap
polate. Gruppi di persone, 
inoltre, hanno approfittato del 
caos per abbandonarsi al sac
cheggio e le autorità hanno 
mobilitalo centinaia di soldati 
per dar man forte alla polizia. 
La radio e la televisione sono 
state inondate dalle telefonale 
di gente terrorizzata che per la 
prima volta in vita loro hanno 
sperimentato cosa vuol dire 
un terremoto. 

La visita di Andreotti, che oggi si trasferisce ad Aden, nel Nord Yemen 

Liberati i tre tecnici sequestrati 
L'Italia salverà l'antica Sanaa 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i SANAA 11 primo accordo 
fra l'Italia e un paese arabo 
venne sottoscritto alle soglie 
degli anni Venti proprio coni 
lo Yemen, che era allora un 
regno mentre il Sud era sotto
posto al regime coloniale bri
tannico. È un dato che pochi 
conoscono ma che colloca la 
visita del presidente del Con
siglio, nel solco di un rappor
to di cooperazione che dura 
da quasi settantanni, La pri
ma missione in questo paese 
fu quella di un gruppo di me
dici venuti a gettare le basi 
delle strutture sanitarie, e il 
primo ministro Abdul Ghani 
ha tenuto l'altra sera a ricor
dare che la medicina moder
na è stata introdotta nello Ye
men proprio dai medici ve
nuti dall'Italia. Ancora oggi 
medici italiani sono impegna
ti negli istituti sanitari nord 
yemeniti, ma intanto la colla
borazione si è estesa ad altri 
campi ed ha assunto molte 
forme. 

C'è tuttavia un settore di in

tervento non indifferente che 
sembra ricollegarsi a quel pri
mo impegno di tanti decenni 
fa: si tratta dell'opera di recu
pero del centro storico di Sa
naa, la leggendaria <ittà dei 
grattacieli d'argilla», alla qua
le sta lavorando la società 
Bonifica (del gruppo Italstat) 
e che é finanziata dal mini
stero degli Èsteri italiano per 
un costo previsto di 8,3 mi
liardi di lire. I cooperanti ita
liani furono dunque fra i pri
mi a venire qui a Sanaa, ed 
oggi i cooperanti italiani sono 
al lavoro per salvare la me
moria storica e le tradizioni 
culturali dello Yemen e della 
sua capitale. 

Al «progetto Sanaa» An
dreotti ha dedicato ieri po
meriggio una lunga visita e 
negli stretti vicoli della città 
vecchia gremita di folla la de
legazione italiana è stata ac
colta con evidente simpatia, 
che ha raggiunto il culmine 
quando il presidente del Con
siglio si e fermato con la mo

glie in una botteguccia per 
comprare pistacchi. Una pa
rentesi distensiva fra gli impe
gni politici, ripresi poco dopo 
nell'incontro conclusivo con 
il primo ministro Abdul Gha
ni. Dedicato prevalentemente 
ai rapporti bilaterali, il collo
quio ha toccato tuttavia an
che i più generali problemi 
del Mediò Oriente prendendo 
spunto dalla notizia delia ri
presa dei rapporti normali fra 
Egitto e Siria. 

Andreotti l'ha considerata 
un segnale positivo^ auguran
dosi che si facciano passi 
avanti anche sulla questione 
palestinese: «Non si capisce 
perché il Papa si vede con 
Gorbacicv, e Shamìr non può 
vedersi con Arafat», hai osser
vato polemicamente. 

Sul terreno del rapporti 
economici, il premier Abdul 
Ghani ha esprèsso vivo ap
prezzamento per lo sforzo 
italiano a favore dello svilup
po del Nord Yemen. SI è con
venuto dì dare priorità ai pro
getti che riguardano i settori 

dell'agricoltura, dell'industria 
e dell'insegnamento tecnico 
artigianale; da parte yemenita 
comunque sì sono indicati al
tri progetti complessi (anzi
tutto nei settori petrolifero e 
dell'energìa) per un valore di 
circa cinquecento milioni di 
dollari ai quali si chiede una 
partecipazione dell'Italia. Già 
l'altra sera Andreotti aveva 
annunciato la decisione del 
governo di reinsenre io Ye
men del Nord nella lista dei 
paesi ritenuti prioritari per 
l'impegno italiano di coope
razione e sviluppo. In questo 
clima di reciproca compren
sione si è potuto risolvere an
che il problema dei tre italia
ni che erano trattenuti netto 
Yemen da dieci mesi per in
solvenza e fallimento della 
impresa di Parma per cui la
voravano -e che ora potranno 
rientrare in patria.. 

Andreotti lascia stamani 
Sanaa per Aden, capitale dei-
la Repubblica popolare de
mocratica dello Yemen (del 
Sud). 

l'Unità 
Venerdì 

29 dicembre 1989 5 
5 Si * 


